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INESORABIlE 
I"esorabile COllie sempre il /ell1po 
scorre. VI/ episodio, /JOi //11 0111'0. 
1111 altro ancora: 1/011 Pl/Oi lIemme­
I/O sojJermarti a discutere per quel­
lo che i! successo ieri che già il 
domalli /i il/calza. E'così da quall­
do è il mOlldo e così sarà sempre. 
Finila I/I/{/ esla/e lunga e calda (iII 
litI/i i sem'i) è /empo di riflessiol/i. 
di proge/li, di speral/zc. 
Ci siamo già nova/i assieme iII oc­
casiolle del bWlchel/o allI/ifa le, Ile' 
('orso del quale abbiamo prol'vedu­
to alla ormai tradiziolUzie mI/segna 
dei due premi di studio a giol'olli 
clliocciofini meri/el'oli (complill/el/li 
a loro e 1I1101'alllenle gm::ie alle 
IIwgll(/ìche bel/efilltrici che hanl/o 
sceliU il modo migliore per ol/orare 
la J/lemuria dei loro cari). Sia 1110, 
sopralll/llo. alla scadenza del man­
dalO degli ol'galli istif!lzionali della 
I/os//'a COl/lrada. E' Wl mOli/el/IO 
importali/e lIe/la l,ila del Rione. 
Alle l'arie commissioni Wl sincero 
(Iugurio di bI/Oli laI'OI'o e la colla­
bora::iolle di II/Ili noi. 
Nel reperire 110m; nUOI'i, giovalli 
possibilmellle, ai quali aJJìdare il 
go l'eri/o della COlllrada, //0/1 di­
mell/ichiamoci, al di la dei perso­
nali.wli che nOli hO/iliO seI/SO, che 
gli lIomilli. COli le loro passiol/i, i 
loro difè/li, le lImbiziolli. passwlO, 
ma dle lo Chiocciola reSIa e resterà 
sempre. Sta a I/oi COli le /lastre 
scelle, il l/ostro impegno. assiCl/rar­
le 1111 fU/ilI'O fecol/do di soddisJàzio­
Ili, ar/l1ollia, SI/L'cessi. 
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TARGHE IN MARMO 
PER I NOSTRI CONFINI 

Con l'inizio del nuovo anno contradaiolo 
la Chiocciola appone nel proprio territo­
rio alcune targhe murali che indicano il 
limite o la persislenza dello stesso. 
Ispirate. da una antica targa in mamlO 
incisa ed esistente nel nostro museo. que­
sle nuove, sono in marmo bianco di Car­
rana con applicazioni al piede di due liste. 
una di travenino rosso e l'altra di giallo di 
Siena con in mczzo una banda di blu, in 
alto è incisa una chiocciola al naturalc 
volta a sinistra smaltala di nero. e sol10, 
scmpre con la 'stessa lecnica, la dicitura 
(Territorio della Contmda della Chioccio-

lal per alcune. e (Confino della Contrada 
della Chiocciola) per altre. Tulle sono sta­
te completamente eseguite a mano dal Sig.' 
Ilalo Rovai di Lomano, artista dell'intar­
sio marmoreo. depositario e prosccutorc 
di quella antica arte che a Siena ci ha 
lasciato nel pavimento del Duomo. capo­
lavori unici e mcr.lvigliosi. 
Le nostre larghe siano un contributo, scp­
pur limitato. a rendere ancora viva e at­
tuale la tmdizione tanto seguita nella no­
stra cillà di apporre simboli murali, prege­
voli e insostituibili documenti della nostra 
storia. 

'CONFINO oa.l� 
COM i1lAM DIU.A 

� 

LE SOCIETÀ DI CONTRADA 
ATIMTÀ ED ASPETII FISCALI 

Un argomenlO, che fa parlare e scrivere 
mollo e sucita gioi un pò di preo«:upazio­
ne negli addetti ai lllvori delle contrade, è 
quello relativo alla posizione cd ai rap­
porti che possono e devono esistere fra l e  
società di contrada c lo stato i n  materia 
strettamente fiscale. 
Se, da una pane, il problema per le con­
trude come tali non sembrJ esislere dato 
che, per la loro panicolare attivitil vengo­
no inserite fra Ic istituzioni storiche con 
fini c scopi di chiara natura sociale. i 
vistosi cambiamenti strutturati falti dalle 

società e le diversifiC"dte auività susseguen­
ti, hanno aperto le porte a problemi finom 
sconosciuti o perlomeno, ignorati. 
In questo cònteslo, Quindi, non può più 
essere sottovalutato l'aspetto fiscale di tut­
to ciò che viene svolto e l'utilissimo luvo­
ro di raccordo già iniziato fra contrade, 
società cd esperti in maleria. dovrebbe 
dare gli indirizzi precisi da seguire per 
rimanere nelle regole senza essere stroz­
zati dalla pressione fiscale. 
Dagli anni '70 ad oggi. il processo di ri­
strutturazione di vecchie, inaccoglienti c 

segue a pag. 2 
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LEITERA A BRANDANO 
Ripensando all'anno contradaiolo che finisce ho voluto dedicare Questi 
semplici versi alla memoria di Brandano. Non è un componimento di 
grandi pretese, ma solo un piccolo ricordo di quel Cavallo stupendo cui è 
legata la nostra vicenda paliesca del 2 luglio 1987. Un legame amarissimo 
tragicamente risolto dal destino. Mi è sembrato giusto dedicargli queste 
poche parole. 

.Ultimi giorni di Novembre. 
gelido 'vento e pioggia su[]u strada. 
sotto il cielo grigio si rnccoglie, 
il ricordo di (Ulla la COlllrnd3. 

Un anno di carriere tumultuose. 
stagione di speranza tm1illa. 
un anno di fortun:! avversa, 
stagione arnura di sconfitta. 

Nuove stagioni vermnl1o. 
altre cnrriere c filtri colori. 
c prestO saremo ancora ,II C:lllUpe. 
c presto ancor..! vincitori. 

Ma ora il pensiero corre a le 
che mai più sarai dimenlicalo, 
agli ultimi p.1ssi tuoi slruzianli 
all'ultimo respiro disper,lIo. 

A le che hai linito la corsa. 
a le che non rilomcr.ti. 
a le che hai p3galo con In vita. 
e che rivincilc più non avrai. 

Quella rimonta incredibile 
c quel tuO guizzo vincente. 
poi il grido. la rovina e 13 polvere, 
e poi non ri1l\3se più niente. 

Rimase il tuo viso tra la gente. 
o! tu fermo. schianlato dal dolore. 
rimanesti ad aspellar 13 line 
come un ullimo gesto d·amore. 

(Guarnito di rosso e di giallo) 
insieme li le volava il nostro cuore. 
volava il oogno impossibile 
di vederti tornare vincitore. 

Tornarono solo le briglie 
intrise di temi e di sudore, 
c la ..abbi:! della sconliu;t 
diventò piano piano dolore. 

Diventò unche il dubbio lèroce 
che pesit sulla città di Siena, 
che morire in un giorno di festa 
davvero non valga la pena. 

Ma tu non polevi sapcre 
il dcstino che li aspettava. 
e ti lanciasti con tutta la forza 
che il tuo coraggio ti dava. 

Fedele a te stesso oltre la morte, 
con la coerenza assurda dcgli eroi, 
ora la tua line spavent05.1 
rimane come un monito per noi, 

Le parole non ti ridaranno 
la vita che ti abbiamo rubato, 
e non serviranno a procumrci 
un perdono che non fu meritato. 

La nostra festa ricomincera 
come continua il dmmma della vita. 
e quesla giostra ancora girera 
come un gridO di libert:) infinit:l. 

Resta solo il ricordo dimesso 
della tU3 grigia criniera, 
e la leggenda sconfina nel mito 
della tU:l animu fiera. 

Forse quello che hai lascililo 
è il tesoro pii! gmnde del mondo: 
(Non vendere l'animu a nessuno 
ed essere se stessi fino in fondo). 

Fo� l'indomito volo 
di quella f:llidic:l serata 
e un gesto ormai dimenticato 
nell'epoca nostro dispemta. 

Forse morire come te, Brandano, 
- è il gmnde sogno che ci resla -
nell'ultimo fatale tentativo 
di riprendere ancoro 1:1 testa. 

Mauro Fani 

da 

LUCIANA r1 
frutta e verdura 

AFFOGASANTI 

segw al plfI. I 

f:l\iscenti locali destinati, soprattutto, all:l 
partita :I carte, al bicchiere dci vino, al 
coro ed :llIa discussione paliesca, è andato 
di pari passo con lo svuotamenlo dei rioni, 
13 trasformazione dei rapporti fra contra­
daioli sempre meno legati all'ambiente na­
tivo e, quindi, in cerea di una struttura e 
di un punto di riferimento che potesse 
tenerli uniti :lnche in auività diverse da 
quelle di tipo strellamenlc paliesche. 
All'inizio, quindi, il desiderio di poter di­
sporre di locali più accoglienti e runzio­
n:lli, in linea con il miglioramento gene­
ralizzalO delle condizioni di vita. poi la 
necessità sempre piu pressante di richia­
mare ed attivare i conlmdaioli anche nei 
lunghi mesi invernali, ha indollO dirigenti 
di conlmda e società ad affronlare spese 
ingenti. sacrifici personali di lunga durata. 
pur di avere a disposizione una struttura 
polifunzionale in grado di sostituire il rio­
ne di una volta e di pOler offrire un3 
gamma di servizi validi ed adeguati alle 
esigenze di tuui. Ecco. dunque, a seconda 
delle varie camtteristiche e delle attrez­
zature esistenti, le settimane eno-gaSlrono­
miche, organizzate in quasi tutte le con­
trade, tomei di carte, di calcio, ping-pong. 
ecc. c poi feste e serate danzanti con cena 
ed ospiti d'onore, per finire, a sucrulenti 
cene per invitati di banche ed enti cit­
t:ldini ed a vere ed attrezzatissime discote­
che per giovanissimi, con evidenti malu­
mori degli addeui a tali servizi. 
Dai malumori alle proteste form:lli ed alle 
lettere di denuncia il passo è breve: le 
autorita competenli non possono :I queslO 
punlo far fmla di nientc c sono costrette 
ad intervenire. 
Bisogna, quindi, prendere le dovute pre­
cauzioni. aITrontando il problema nell:l 
sua completC"lza senza leggerezze o dram­
matizzuzioni che potrebbero peggiorare la 
situazione c, soprattutto, :llterare il deli­
C:ltO equilibrio esistente fm le contrade. 
E' naturale, però, che soltanlo con il buon 
senso di tutti e la volontà di lutte le parti 
in c:unpo si riuscinì ud evitare che l'evolu­
zionc dellc auività delle società possa por­
tare problemi c danni. anche insuperabili, 
a11a vila delle stesse contrnde. 

s, a. s. 

costruzioni 

edili 
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AfFOOASAI\'Tt 

PENSANDO A: 
VICTOR HUGO ZALAFFI 

S;lrei invogliato a scrivere sulla consorte­
ria ZALAFFI, artigiana del ferro battuto 
che tante appre:u..1te, geniali opere ha eSI!­
guito in halia e per l'estero; ma non posso 
chiedere molto spazio all'ospitalità di que­
sto periodico. Ho pensato a loro condot­
tovi però, dalla ricorrenza quinquennale 
per un ;lItro ZALAFF1: per Vie/or Hl/go 
dI!! Quale, il 19 dicembre u.s. ricorre il 6" 
anniversario del suo decesso. 
Con la relorica, la conclusione del ciclo di 
una vita cosi piena, come la sua, di appas­
sionata dedizione alla Contrada della 
Chiocciola, di cosi sensibili attività con­
tmd.1iole alle quali dava forma e contenu­
to e che lascio riassumere nel pensiero di 
tanta gente. creerebbe di lui un soggetto di 
mito. 
Quando il 3 ottobre 1971. al compimento 
del 50<> anniversario delle sue nozze con la 
Signora Elia, nonostante la cerimonia fos­
se contenuta nella intimita familiare, 
TUTTI gli abitanti del rione di San Mar­
co. il Priore Scbastiani. i componenti il 
Seggio, si strinsero festosi intorno alla cop­
pia in una dimostrazione di affetto. 
V[CTOR HUGO 'ZALAFFI, economo 
della Chiocciola per oltre venticinque an­
ni; fu ideatore. fondatore c Presidente del­
la SEZIONE PICCOLI CHIQCCIOLlNI, 
nonchè propugnatore della realizzazione 
della prima. in assoluto, fontanina di con­
trada - la pregevole gr.lZiosa creazione in 
bronzo approntata nel [934 dallo scultore 

Centro System 
di CARAPElU & LORENZtNI 

senese professor Fulvio Corsini - infine 
collocata nel sacrato dell'Oratorio di San 
Pietro e Paolo, il 29 giugno 1947, festa 
titolare, tra l'entusiasmo di quel centinaio 
di bambini del rione San Marco e vicinan­
ze i quali, senza esitazione, ruppero i loro 
salvadanari per sovvenire alle spese rela­
tive occorrenti e sentirsi protagonisti. 
Fu fautore, animlnore con altri ispiratori, 
patrocinati dal Seggio c dagli onorandi 
priori ORLANDO PECCIANTI e GUI­
DO TUC!, di una identit:' culturale chioc­
ciolina, di iniziative prcsc, per primi iII 
(/ssolmo. e successivamente plagiate dalle 
consorelle, dalla invidiata (per queste co­
se) CONTRADA GIRONDONA. come 
fu chiamata la CHIOCCIOLA quando or­
ganiz.zava con avvedutez.za scrupolosa in 
ogni particolare, le gite turistiche aperte a 
IUtli i senesi. 
L'amarezza, per Vietor Hugo, giunse 
quando uno degli esponenti di primo pia­
no della contrada avversaria, sostenne 
pubblicamente di essere stato il promotore 
delle fontanine contradaiole e del hm/I'si­
mo t'oll/rtlduiQ/o amministrato nel /951 
alla sua figlia. ignor:mdo (volutnmente?) 
che 1'11 settembre 1949. dvè diiI! {/Imi 
f)rimll. alla ceM della vittoria di palio 
chiocciolina. fu istituita questa innovazio­
ne profana, senza irriverenza alcuna. 
Guarda caso consumata proprio con l'ae­
qua che sgorg.wa d.11la fontanina del 1941. 

",,/<1 Guri 

iotò 

) 

QUASI CENTO 
Ormai siamo in vista del tmguardo, un 
ulteriore sforzo e [a sospira!3 quota cento 
è raggiunta. Si parla di donatori di sangue, 
in questi ultimi mesi il nostro gruppo si è 
incrementato di un buon numero di dona­
tori. specialmente giovani. segno più che 
positivo per il futuro. 
Quasi cento non vuoi dire che siamo mol­
ti; alcune contrade ci sono davanti e il 
nostro obiettivo sarebbe quello di poter 
dire quasi duecento, ma non per faziosità. 
per essere primi, quello conta in piazza. 
ma per raggiungere quel sospirato traguar­
do delt'autosumeenza del nostro Centro 
Emotrasrusionale. L1 richiesta di sangue 
ogni giorno si fa sentire maggiormente; 
questo è dovuto al!'aumento del numero 
degli interventi sempre più altamente spe­
cializzati e difficili (cardiochirurgin, ecc .. ). 
Nei due' patii appena trascorsi ho visto 
moltissimi giovani che in quei giorni han­
no frequentato [a contrada ed è a questi 
che mi riVOlgo invitandoli ad entrare nel 
nostro gruppo donatori per poter dire con 
orgoglio che (alla Choicciola io do anehe 
il sangue). AlIcgOlla la nostro giornnlino 
troverete pertanto una domanda per l'ade­
sione al gruppo; chi fosse interess;lto deve 
riempirla in IUtte le sue parti e inviarlo 
alla nostra cancelleria. 
Alcune sctlimane fa un altro responsabile 
dd Centro Emotrasfusionale del nostro 
Ospedale in una pubblica conferenza ebbe 
a dire: (Per fortuno che a Siena ci sono te 
contrude!]. Queste sono le cose che ci fan­
no sentire orgogliosi e ci ripagano del la­
voro svolto durnnte IUIIO l'anno. 
Il giorno 27 novembre si è svolta l':tsscm­
bica generale dei donatori di sangue, sono 
stati confermali ndle cariche gestionali 
come presidente Peceianti Leonardo, sc­
gretario Bellini Daniele, medico Zalaffi 
Roberto. 

frequentate 

la società 
san 
marco 

(6 fatevi socI... se "là non lo siete) 
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SEZIONE PICCOU CHIOCCIOUNI 
Resoconto di questo 1987 

Non em iniziato troppo bene questo 1987. 
una delle tradizionali dale,di incontro e di 
feste dci nostri cittini, la Befana, per pro­
blemi organizzativi non fu possibile realiz­
zare. 
Bisogna riconoscere però che se l'opera 
era iniziata con queste noie stonate si deve 
altresì ammeltere che si è poi sviluppata 
in un continuo crescendo degno della mi­
gliore tradizione di una delle piil antiche 
sezioni dci piccoli di Iulta la città. 
Come al solito sono stati molti i momenti 
di incontro dei nostri piccoli che li hanno 
visti impegnati dunlnle tutta l'annata. Ri­
cordiamo con piacere la classica festiccio­
la carnevalesca con lo spettacolo di magia 
tenuto, vista la magnifica giornata, nell'or­
to di società, c una volta tanlO non è stato 
il solito festino a base di (Coriandoli e 
Polvere) come ama ricordare il nostro pre­
sidcntc. 
A maggio (Teatro) e i nostri cillini si sono 
fani onore ti Ondeon, l'appuntamento 
biennale di recitazione per i cinini delle 
contrade organizzato dall'Onda. 
Anche quest'anno la (Cronoscalata) (giun. 
ta alla 9' edizione) è stata la manifesta· 
zionc piil importante di lutto il periodo 
dei festeggiamenti ed è stata molto bella, 
vedere i bambini dopo la dura fatica se· 
dersi :I tavolu tutti insieme, (vincitori e 
vinti), per 13 cronaC3 i vincitori sono stati 
quelli del Bruco. 
Sempre per quanto riguarda lo Sport c'� 
da ricordare la grande prestazione dei no­
Siri ragazzi ili tomco N. Fossi. che ci ha 
visto 3rrivan: st."Condi. allc spallc dci ra· 
gazzi del Bruco. che hanno avuto in oc­
casione della linale una serala di velia 
ecceziono,le, contro la quale nulla hanno 
polUto i nostri. filvorili dai prollostici della 
vigilia. 
Il maggior successo di questo 1987 è SI:Jto 
senza dubbio il (PilIeO del Casato). chc in 
occasione dei due P:Jlii si è colorato di 
Rosso e di Giallo dei fazzoletti dei nostri 
eiuini che vi si sono letteralmente :leea1ca­
ti per assistere :llle sei prove di ciascun 
palio. gratuitamente a luglio e con una 
spesa simbolica :Jd agosto. 
L'iniziativa è dl.'Stinala a ripetcrsi ncgli 
anni futuri, visti gli impegni reciproca­
mente presi Ira la Sezione e i Propriet:Hi. 
8 settembre, Festa della Madonna, que­
st'anno l'allestimcnto dci Tabernacolo. si 
è articolato in maniera diversa dal solito. 
perehè:l visto la partecipazione dei cinini 
da veri pro\:lgonisti. come dcgli anori di 
teatro futurista. inseriti nell:J bella sceno· 
grafi:l ideilta .e l:Jrgamente ralizza\tl d;jl­
l'amico Tozzi al qualc va il nostro più 
sentito ringr.lzinntento. 
AI termine di queste poche righe di rias· 
sunto di una annata, rendiamo pubblico 
l'elenco dei bambini battezzati il 29/06/87 
presso la font:Jnina. ballesimo ch.e è Slnto 

particol:Jnnente nutrito, e visto che siamo 
si:J al finire dell'anno che del m:Jndato, 
lasciamo in eredità al nuovo consiglio, con 
l'augurio che po!òS..1. lavorare con 1':Jmorc c 
con la serenità con cui hanno lavor.tto chi 
li ha preceduti e la speranza di migliorare 
:Jllcor.t per il bene della Chiocciola, 

ANGELI SIMONI! - PRUNETI ALBER· 
TO - PROVVEDI VALENTINA · BROGl 
VALENTINA - PEDANI NICCOLO' -
L10PI REBECCA - MAREMMI NICLA -
PARRI CHIARA · ELIA VIRGINlA - BU­
TI ALESSIO - VERDIANI DENISE -
VANNUCCHI MICHELE - BENCINI YU­
RI - VIERl ALESSANDRA • PICCINI 
MARCO - BONGINI MARCO - GUER­
RINI LEONARDO - CONTI LEOPOLDO 
• CAPEZZUOLI ALESSIA - FRANCI 
STEFANO - GAlTARELLl MARTA -
PECCIANTI MARCO MASSIMO _ PIA· 
NE ERNESTO - MANElTl NICCOLO' -
ANGELINI CLAUDIA · GIORELLO ELI· 
SA - RESMINI LUCA SILVIO - SAL.(). 
MONE LAURA - ZANIBELU FRANCE­
SCO - VITALE VALENTINA - VIGNI 
GIULIA - SAVOI FEDERICA - BELLINI 
MARTINA - AZZARRI FABIO - CARLI 
MASSIMILIANO - SILVESTRI PAMEl.A 
- MECACCI ALESSANDRO - CORTO­
NESI MICHELE · RIFORGIATO ELEO­
NORA - PERUZZI GIULIO · BELLINI 
CLAUDIA - CARLI ANGELA - RIFOR­
GIATO FEDERICA - LUTI BENEDET­
TA - SGUERRI ANDREA - GUGLlAN­
TINI DARIA · MARCELLI DANIELE -
BERTA FRANCESCA - LOSI FRANCE­
SCO - MALASSISI EMANUELE - ROSSI 
GIACOMO · MUCCI IOLANDA - MUC­
CI MIMMO - MUCCI CRISTIAN - MUC. 
CI CATERINA - MICHALKO ALEXAN· 
DRA - LANGIOlTl VllTORIA' - BER· 
NESTEIN OONATELLA - SUE ELLEN 
CHAMBERS - HA YDEN KA THR YN 
PARR - CELLESI CAPEZZUOLI BAR· 
BARA· MARCELLI MAURIZIO - MAR· 
ZOCCHI CARLA 

LETTERA 
DA UN AMICO 
Pubblichiamo qui di seguito una lellem 
che il nostro presidente dei piccoli ha rice­
vuto d3 Roma, in essa, tra aITermazioni 
semplici a volte ingenuc, m:J sicummente 
spontanee. possiamo leggere il signilicato 
del nostro essere senesi e contradaioli oggi, 
qucllo eioi: di credere e vivere ancora per i 
valori e i simboli di una cultura patrimo­
nio della noslra civiltà, a Siena presente, 
vitale e disponibile verso chi come il no­
stro amico Maurizio cerea di coglierne il 
perenne significato civile ed umano. 

Hanno collabomto a questo numero: 
Il,11$111''' Iklfi. A",J,..:a ClJfH':=",Jli. S.'fl'lIn M,m·/Wlli, l'mI/a Ma.'(...'(i. 
Ci",..'(i" M,·"im';. G;<N.�i,! l'm.<I'('';. S/<f�"" l-"<'rr",,,li. Gill"mrlu Mar· 
;",�.Iu'. MII''"'' !W/U/Illi. UI"/I'" '\/"'''''''/111. S,cji"", 
/111"'''''. M"J�,imll Pii. vil.li,",,,, Ci",.; 
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AFFOGASANTI 

Caro Luciano, oltre che per ringraziani 
dell'accoglienza che h:Ji riservato n me e 
alla mia famiglia. ti scrivo per fani sapere 
quanto sia contento per come sono andate 
le cose a luglio ed agosto. 
Starai pensando che io sin mallo, visto clic 
per due volte ci siamo lasciati con gli 
occhi lucidi; però è proprio così: sono 
contento (t:Jnto ad :Jrrnbbiarsi non e che i 
risultati possano cambiare), e ti spiego 
perehè. 
la mia gioia è dovuta oltre che alla dispo­
nibilità che tu e gli altri avete dimoslr.tto. 
alla (vita di contrada) che ho polUtO assa­
porare per qU:J1che giorno, al ballesimo 
che finalmente ho potuto avere. alle cene 
in comrad:J, all'atmosferJ respirata in certi 
momenti, alle immagini fcnne nella me· 
moria (le bandiere, i (cillini). la benedizio· 
ne del cavallo, il sole che trumonta dietro 
Porta S. Mareo ... ) oltre a tutto questo c'è 
una cosa apparentemente assurda che mi 
rende felice: aver soITeno. 
Si caro Luciano. solo ora mi sento un vero 
chiocciolino: ora che so cos'è il dolore 
della sconfillll. 
Ricordi quanto li dissi a proposito di quel­
la chi:Jcchierata con Frajese sui (contr.t· 
daioli esterni)? Ora posso dire che avev:J· 
mo entrambi mgione: aveva ragione lui 
Quando diceva che c'è sempre un non so 
che, una diITcranza, un qualcosa che im­
pedisce l'esalta uguaglianza tra scnesi ed 
(estcrni) con la stessa passionc, lo identi­
ficava nel fimo che sii (esterni) tendono a 
recepire tutlO ciò che c'è di bello nell'es­
sere contradaioli senza :Jctttlarc che per la 
contrada si possa solTrire: avevo ragione io 
quando asserivo che anchc gli (esterni) 
possono conoscere il dolore esattamente 
quanto i senesi. 
E' proprio cosi amico mio, mi sono reso 
conto di essere (vero) quando ho pianto 
vedendo uccidere Brand:Jno: quando ho 
saputo cosa è successo la sera, per la rab· 
bia di non esserei; quando le uniche paro­
le che mio figlio riuscì :J dire nel vi:Jggio di 
ritorno a Roma furono (papà. è stato peg­
gio di Roma.Lecte ... ), e giù laerillloni; 
quando ad agosto ho capito che tulli erano 
contro di noi; qU:Jndo ho notato che la 
prima bandiera a sventolare in onore della 
Pantera rosse quella del rospo: quando ci 
siamo salutati Ilncora una volta senza pa. 
role e con gli occhi lucidi. 
Ti giuro Luciano, avrei preferito rimanere 
più (estcrno) ma veder trionf:Jrc i nostri 
colori. 
Purtroppo è andata cosi cd è inutile recri­
minare, la Contrada si ritrova con un 
chiocciolino in piil ma con due palii in 
meno: soITro anche per questo. 
A presto 

Roma, 26 settembre [987 
Maurizio Mareelli 


